
Relazione del Nucleo di Valutazione 

 

 
 

Pagina 5 di 30 

 

3. Elementi conoscitivi e di valutazione sul management della struttura 

 
a. Obiettivi principali (con esclusivo riferimento al settore della ricerca) realizzati nel triennio, 
assumendo a riferimento le Relazioni annuali dei responsabili delle Strutture, unitamente ai 
pareri resi contestualmente dai NUV/CIV  

Alla luce sia delle relazioni annuali sia di apposite relazioni triennali di sintesi, prodotte dai direttori 
di dipartimento/istituto, il Nucleo di Valutazione riporta i principali campi di ricerca attivi nei vari 
dipartimenti/istituti, suddividendoli tra le 11 aree CIVR presenti in Ateneo. 
Area 01. Due dipartimenti: “Matematica e applicazioni” e “Informatica, sistemistica e 
comunicazione”. Ricerche svolte nell’ambito matematico: Algebra; Meccanica analitica e sistemi 
dinamici; Gruppo di equazioni differenziali e calcolo delle variazioni; Geometria; Analisi armonica 
e analisi funzionale; Probabilità; Analisi numerica e algoritmi. Ricerche svolte nell’ambito 
informatico: Architetture e analisi del software; Sistemi distribuiti; Visione artificiale e robotica; 
Base di dati e sistemi informativi; Intelligenza artificiale; Ingegneria e gestione della conoscenza e 
tecnologie per la cooperazione; Bioinformatica; Informazione, finanza e ambiente; Reti 
computazionali e scienze della decisione. 
Area 02. Tre dipartimenti: “Fisica”, “Scienza dei materiali” e “Scienze dell’ambiente e del 
territorio”. Ricerche svolte presso “Fisica”: Particelle elementari; Fisica teorica; Astrofisica e 
cosmologia; Biofisica; Fisica dei plasmi. Ricerche interdisciplinari svolte presso “Scienza dei 
materiali”: M. nei beni culturali; M. per energetica; Elettrochimica; Sensoristica; Dielettrici; Metalli 
e Leghe; M. organici e polimerici; Semiconduttori; Teoria, modelli e simulazione. Ricerche 
interdisciplinari svolte presso “Scienze dell’ambiente e del territorio”: Acustica ambientale e Fisica 
dell’atmosfera. 
Area 03. Tre dipartimenti: “Scienza dei materiali”, “Scienze dell’ambiente e del territorio” e 
“Biotecnologie e bioscienze”. Ricerche interdisciplinari svolte presso “Scienza dei materiali”: M. 
nei beni culturali; M. per energetica; Elettrochimica; Sensoristica; Dielettrici; Metalli e leghe; M. 
organici e polimerici; Semiconduttori; Teoria, modelli e simulazione. Ricerche svolte presso 
“Scienze dell’ambiente e del territorio”: Chimica generale e inorganica; Chimica organica; Chimica 
fisica; Chimica analitica. Ricerche svolte presso “Biotecnologie e bioscienze”: Sviluppo di farmaci 
per la produzione di composti di interesse merceologico in ambito microbiologico e biocatalitico. 
Area 04. Un dipartimento “Scienze geologiche e geotecnologiche” con ricerche su processi 
geologici e loro applicazioni in attività di protezione ambientale e civile e in impieghi industriali. 
Area 05. Un dipartimento “Biotecnologie e bioscienze” con ricerche interdisciplinari (aspetti 
chimici, fisici, informatici, genetici, biochimici, biomolecolari, fisiologici, farmacologici, 
microbiologici e immunobiologici connessi ai fenomeni biologici) dei processi biologici rivolti alle 
patologie, progettazione e studio di farmaci, sviluppo di processi microbiologici e biocatalitici. 
Area 06. Quattro dipartimenti: 1. “Medicina clinica, prevenzione e biotecnologie sanitarie”; 2. 
“Medicina sperimentale, ambientale e biotecnologie mediche”; 3. “Scienze chirurgiche e terapia 
intensiva”; 4. “Neuroscienze e tecnologie biomediche”. Ricerche svolte presso il dipartimento 1: 
Dermatologia; Medicina interna cardiovascolare; Ematooncologia; Nefrologia; Geriatria; 
Pneumonologia; Medicina del lavoro; Infettivologia; Microbiologia e epidemiologia. Ricerche 
svolte presso il dipartimento 2: Metabolismo del colesterolo; Meccanismi molecolari e genetici 
coinvolti nei trapianti, ivi comprese tecniche e terapie antirigetto; Modelli e processi di 
neurodegenerazione cellulare; Psicologia clinica e cognitiva e Psichiatria. Ricerche svolte presso il 
dipartimento 3: Ricerche cliniche su patologie cardiovascolari, tumorali, diabetiche, infettive 
derivanti da complicanza chirurgiche, ortopediche di origine traumatica o degenerativa; 
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Fisiopatologia della riproduzione e della gravidanza. Ricerche svolte presso il dipartimento 4: 
Chirurgia oto-oftalmico-neurologica e maxillofacciale, Medicina riabilitativa; Morfologia medica; 
Neurologia; Psichiatria e Tecnologie biomediche. 
Area 11. Due dipartimenti: 1. “Psicologia” e 2. “Epistemologia ed ermeneutica della formazione”. 
Ricerche svolte presso il dipartimento 1: Neuroscienze cognitive; Neuropsicologia e Psicologia 
sociale. Presso il dipartimento 2 ricerche svolte in ambito pedagogico-didattico (insegnamento delle 
scienze, delle discipline artistiche, linguistiche, letterarie e storiche), psicopedagogico, 
epistemologico, filosofico ermeneutico e antropologico. 
Area 12. Due dipartimenti “Sistemi giuridici ed economici” e “Giuridico delle istituzioni nazionali 
ed europee” e l’istituto “Diritto pubblico dell’economia”. Ricerche svolte presso il dipartimento 1: 
Diritto privato e privato comparato, del lavoro, tributario, processuale penale, penale, romano e 
filosofia del diritto. Ricerche svolte presso il dipartimento 2: Diritto ecclesiastico, dell’unione 
europea, amministrativo, internazionale, commerciale, costituzionale, processuale, romano e 
dell’antichità, dell’economia e nel settore della storia del diritto medievale e moderno. 
Area 13. Tre dipartimenti: 1. “Metodi quantitativi per le scienze economiche ed aziendali”; 2. 
“Statistica” 3. “Economia politica” e 2 istituti: 1. “Economia d’impresa” e 2. “Economia, 
amministrazione e politica aziendale”. Ricerche svolte presso il dipartimento 1: Statistica 
metodologica; Applicazione della matematica e dell’informatica all’economia. Ricerche svolte 
presso il dipartimento 2: Epidemiologia, Procedure di campionamento; Modellistica non 
parametrica; Modelli per analisi multivariata; Statistica bayesiana e Demografia. Ricerche svolte 
presso il dipartimento 3: Macro e micro economia; Economia pubblica ed industriale e dei servizi. 
Ricerche svolte presso l’istituto 1: Risorse immateriali delle imprese e Modelli di gestione di 
impresa. 
Area 14. Un dipartimento “Sociologia e ricerca sociale” con ricerche di mobilità sociale, 
disuguaglianze sociali e dei corsi di vita, dinamiche del mercato del lavoro in Italia e in Europa, 
regimi di Welfare, studi urbani e territoriali, processi culturali, analisi delle organizzazioni, 
sondaggi di opinione. 
Sulla base delle precedenti informazioni il Nucleo di Valutazione ha espresso in più occasioni 
parere positivo in merito alla qualità scientifica e alla rilevanza strategica delle ricerche svolte nelle 
varie aree e di sottolineare come elementi di particolare rilevanza: a) l’innovatività, rispetto al 
panorama nazionale, di molti dei settori di ricerca attivati nell’Ateneo; b) il carattere 
interdisciplinare sia delle strutture dipartimentali sia di molte delle attività di ricerca compiute nel 
triennio e infine c) la notevole capacità di attrazione di finanziamenti nazionali e internazionali, 
specificamente rivolti alla ricerca di eccellenza. Ha tuttavia anche segnalato l’esistenza di alcune 
strutture di ricerca di dimensioni contenute e di elevata grado di monotematicità. 
 
b. Eventuali obiettivi (con esclusivo riferimento al settore della ricerca) da realizzare a breve-
medio termine, relative azioni strategiche e presumibili fonti di finanziamento, assumendo a 
riferimento le Relazioni annuali dei responsabili delle Strutture, unitamente ai pareri resi 
contestualmente dai NUV/CIV 

Tutti i dipartimenti e gli istituti dichiarano di voler proseguire nelle attività di ricerca già accese 
negli ambiti indicati al precedente punto 3a. Ad esse hanno comunicato di voler affiancare le 
seguenti azioni strategiche. 
Area 01. Creazione di consorzi e centri di ricerca con altre istituzioni accademiche nazionali ed 
internazionali e con imprese, utilizzando a tal fine fondi di finanziamento provenienti dall’UE, dal 
MIUR e da convenzioni con privati. 
Area 02. Il dipartimento di Fisica intende: realizzare il dispositivo di raffreddamento e 
termostatazione del calorimetro elettromagnetico di CMS; mettere in funzione un calcolatore 
parallelo per studi di teorie di campo su reticolo; realizzare parte dell’attrezzatura scientifica da 
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collocare nel satellite SWIFT; realizzare un sistema complesso di microscopia su tessuti; realizzare 
un centro di eccellenza per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico nel campo 
dell’applicazione dei plasmi. Per realizzare gli obiettivi sopraindicati il dipartimento intende 
accedere a risorse dell’UE, del MIUR, della Regione Lombardia e collaborare con altri dipartimenti 
dell’Ateneo oltre che con altri Atenei. 
Area 02 e 03 Il dipartimento di Scienza dei materiali intende procedere alla creazione di un meta-
distretto regionale nel campo dei materiali avanzati in collaborazione con la Regione Lombardia, 
l’IBM, la BASF e alcune altre PMI italiane. Inoltre intende continuare a potenziare l’OMBD (vedi 
punto 6). 
Area 04. Il dipartimento di Scienze dell’ambiente e del territorio intende svolgere indagini 
ambientali sul sistema alpino, costituire un Italian cold laboratory facilities, procedere a studi di 
caratterizzazione e di recupero di un’area geografica contaminata da attività antropiche ed effettuare 
valutazioni degli impatti acustico ed idrogeologico nella nuova urbanizzazione di Bicocca nel 
Comune di Milano. 
Area 05. I1 dipartimento di Biotecnologie e bioscenze ha messo a punto quattro progetti di ricerca: 
a) organizzazione di un centro interdipartimentale in bioinformatica e proteomica; b) costituzione di 
un impianto pilota per la produzione microbiologica e biocatalitica di prodotti di interesse 
merceologico e l’attivazione di iniziative di trasferimento tecnologico; c) istituzione di un 
laboratorio (con caratteristiche LP2) per la manipolazione di virus; d) stipula di una convenzione 
con il Consorzio Nazionale per le cellule staminali. Le fonti di finanziamento spaziano dai contratti 
UE ai PRIN e da accordi con la Regione Lombardia alle erogazioni della Fondazione Cariplo, da 
trasferimenti da parte di consorzi scientifici nazionali a contratti con imprese private. 
Area 06. Il dipartimento di Medicina clinica, prevenzione e biotecnologie sanitarie intende 
costituire uno stabulario per svolgimento di ricerche in vivo in ambito fisiopatologico. Il 
dipartimento di Scienze chirurgiche e terapia intensiva è orientato verso: a) la creazione di un 
Centro Nazionale di ricerca nel settore della medicina molecolare e traslazionale; b) l’inserimento 
del registro italiano per lo stenting carotideo nell’ambito dell’osservatorio nazionale degli stents in 
patologia cardiovascolare, osservatorio progettato e sostenuto dal Ministero della Salute.  
Area 11. Il dipartimento di Psicologia, si propone di sviluppare le attività dei laboratori di 
psicologia sperimentale, di elettrofisiologia cognitiva, di psicomotricità e di neuroanatomia 
funzionale per indagini su: a) della neurofisiologia, con specifico riguardo all’attenzione selettiva; 
b) dei processi decisionali, con particolare attenzione al ruolo della corteccia prefrontale; c) dei 
correlati neurali nei processi visivi di soggetti con negligenza spaziale unilaterale; d) delle 
neuroimmagini funzionali. Dal canto suo, il dipartimento di Epistemologia ed ermeneutica della 
formazione intende: a) promuovere, in collaborazione con istituzioni accademiche italiane e 
straniere, un centro di ricerca per gli studi interdisciplinari in economia, psicologia e scienze sociali; 
b) costituire un centro di ricerca per gli studi avanzati in psicologia della comunicazione; c) porre in 
essere un impianto pilota per la formazione a distanza; d) dar vita a un laboratorio per le 
sperimentazioni, con finalità didattiche, in ambito fisico- naturalistico. Ambedue i dipartimenti 
intendono acquisire finanziamenti UE, MPI, di enti pubblici territoriali e di aziende private. 
Area 13. Il dipartimento di Metodi quantitativi per le scienze economiche ed aziendali sta 
sviluppando una scuola di dottorato di ricerca in statistica e matematica applicate alla finanza. Il 
dipartimento di Economia politica intende costituire: a) un centro interuniversitario di etica 
economica e responsabilità sociale d’impresa; b) un centro interdipartimentale di economia, 
psicologia e scienze sociali; c) un centro interdipartimentale in economia e finanza. L’istituto di 
Economia d’impresa si propone di concentrare le sue attività di ricerca sul tema delle dinamiche 
competitive per la gestione d’impresa, con particolare riferimento alle aziende operanti in mercati 
con eccesso di offerta. 
Area 14. Il dipartimento di Sociologia e ricerca sociale intende continuare a investire nella ricerca di 
carattere comparativo e nella costituzione di grandi archivi di dati, sia di carattere cross-sectional, 
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sia di carattere longitudinale, attraverso la partecipazione ad organismi internazionali quali il 
Council of European Social Sciences Data Archives, l’Inter-University Consortium for Political and 
Social Research e l’European Panel Analysis Group. Inoltre, il dipartimento si propone di 
sviluppare ulteriormente grandi ricerche di carattere longitudinale e trasversale aventi come oggetto 
il mutamento sociale e culturale, le disuguaglianze sociali e i fenomeni di povertà, i sistemi di 
welfare, i modelli di vita urbana, la regolazione del mercato del lavoro e la condizione giovanile. Le 
principali fonti di finanziamento delle attività appena menzionate provengono dall’UE, dai PRIN, 
da enti locali e da organizzazioni private. 
 
c. Descrizione e commento critico delle modalità di collegamento tra la valutazione della 
ricerca e processi decisionali interni, assumendo a riferimento le Relazioni annuali dei 
responsabili delle Strutture, unitamente ai pareri resi contestualmente dai NUV/CIV. 

Sotto il profilo strettamente formale, l’Ateneo di Milano Bicocca non possiede ancora procedure di 
carattere generale volte a valutare i prodotti della ricerca e a collegare gli esiti di tali valutazioni alle 
decisioni relative all’allocazione di risorse nei vari settori disciplinari. Questa assenza è dovuta, in 
parte, a ragioni contingenti e, in parte, a scelte deliberate. Le ragioni contingenti hanno a che fare 
con la recentissima costituzione dell’Ateneo, con i problemi gestionali e organizzativi posti dalla 
sua acceleratissima espansione dal lato degli studenti (attualmente ammontanti a quasi 30.000 
unità), con la sua lenta e, comunque, sottodimensionata crescita dal lato del personale 
amministrativo e con le difficoltà collegate all’attuazione della riforma degli ordinamenti didattici. 
Intendiamo dire che l’Ateneo di Milano Bicocca non ha, fin qui, avuto le disponibilità finanziarie e 
di personale occorrenti alla progettazione e alla realizzazione di organismi, uffici e procedure 
specificamente addetti al processo di valutazione della ricerca. Le scelte deliberate consistono, 
invece, nella decisione di non costituire una commissione di Ateneo per la ricerca scientifica e nella 
convinzione che, almeno nelle fasi iniziali del suo sviluppo, sarebbe stato preferibile – prima di dar 
vita a strutture burocratico-amministrative che, inevitabilmente, finiscono con l’irrigidire le 
dinamiche della vita intellettuale – prevedere una fase di libera competizione tra settori scientifici e 
singoli ricercatori quanto a capacità di acquisire risorse presso gli organismi nazionali e 
internazionali, pubblici e privati, che la ricerca sostengono o che di essa hanno necessità per il 
perseguimento delle rispettive finalità istituzionali. Così, l’Università di Milano Bicocca si è 
mostrata particolarmente generosa nel sostenere i progetti nazionali e internazionali di ricerca che 
prevedono quote di cofinanziamento a carico delle singole istituzioni proponenti. Segnatamente, nei 
casi in parola, l’Ateneo di Milano-Bicocca ha costantemente confermato la quota di finanziamento a 
suo carico anche quando il principale erogatore dei fondi deliberava di ridurre la propria. Nel conto 
delle iniziative a promozione della ricerca poste in essere dall’Ateneo va, poi, aggiunta la 
costituzione di un ufficio di supporto per le ricerche che ottengono finanziamenti da organismi 
internazionali e per la realizzazione di accordi di ricerca con istituzioni universitarie e di ricerca 
straniere. Occorre, inoltre, tenere presente che, per la ripartizione dei fondi di Ateneo per la ricerca 
(FAR) e degli assegni di ricerca finanziati dall’Ateneo, l’Università di Milano Bicocca ha posto in 
essere appositi Comitati d’Area (CA) che raggruppano discipline affini, anche afferenti a 
dipartimenti distinti, e che mettono in atto procedure di valutazione comparative tra progetti di 
ricerca. Si deve, infine, considerare che l’Università di Milano Bicocca ha recentemente deciso di 
costituire un ufficio amministrativo di Ateneo per tutta la ricerca scientifica. 
Quanto detto a proposito dell’Ateneo nel suo complesso può essere esteso, mutatis mutandis, ai 
singoli dipartimenti. Neppure in questi ultimi, cioè, sono state fin qui adottate sistematiche 
procedure interne di valutazione della ricerca e di collegamento ad esse dei meccanismi di 
distribuzione delle risorse disponibili. Ciò non toglie che, in genere, i settori trainanti della ricerca a 
livello internazionale e nazionale riescano, di fatto, ad ottenere maggiori attenzioni amministrative 
di quelle riservate ad ambiti disciplinari meno competitivi. Si deve, inoltre, ribadire che tanto nella 
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distribuzione dei FAR, quanto nella ripartizione degli assegni di ricerca finanziati dall’Ateneo, ogni 
CA mette in atto valutazioni comparative di specifici progetti di ricerca, ancorché attenuate, nei loro 
esiti finali, da considerazioni relative alla necessità che ogni studioso possegga, almeno, le risorse 
necessarie a partecipare ai convegni della propria disciplina. Da ultimo, occorre tenere presente che 
la generalità dei dipartimenti compie investimenti differenziali, in termini di risorse economiche, di 
personale assegnato e di sostegni amministrativi riconosciuti, nei settori o nei servizi trasversali di 
supporto (laboratori, officine, archivi di dati, software e simili) che essi ritengono cruciali. 
Dovendo commentare quanto sopra esposto, si può dire che nell’Ateneo di Milano Bicocca i 
processi di valutazione della ricerca non siano stati, per il periodo di interesse, adeguatamente 
strutturati e che perciò non abbiano manifestato ricadute sistematiche sulle attività di allocazione 
delle risorse disponibili. Se, però, si considera sia l’ammontare assoluto delle risorse acquisite 
presso organismi nazionali e internazionali dai vari gruppi di ricercatori facenti capo all’Ateneo di 
Milano Bicocca nel triennio 2001-2003, sia la loro incidenza media pro-capite, si deve anche 
riconoscere che la strategia di debole valutazione sin qui seguita ha dato frutti ampiamente 
favorevoli. Nel conto degli esiti positivi dei modi di governo della ricerca fin qui attuati dall’Ateneo 
va posto anche il notevole sviluppo, sia pure solo in alcuni ambiti di ricerca, di importanti iniziative 
interdisciplinari. Appare, inoltre, necessario ripetere che la carenza di personale amministrativo e il 
sistematico sottofinanziamento in termini di FFO, dei quali l’Ateneo ha sofferto nel periodo di 
interesse, hanno rappresentato vincoli oggettivi alla volontà di porre in essere procedure 
maggiormente rigorose ed ampie di valutazione interna dei progetti e delle attività di ricerca. 
Naturalmente, un’inevitabile sottoprodotto negativo della situazione in esame è costituito 
dall’esistenza di non secondari differenziali, tra i vari dipartimenti e in vari ambiti disciplinari, nella 
capacità di competere sulla scena nazionale e internazionale, di dar vita ad iniziative 
interdisciplinari nei settori di frontiera della conoscenza scientifica e di concentrare le risorse 
disponibili sui progetti di più alta qualità, evitando i rischi di eccessiva frammentazione dei 
medesimi. Per tutte queste ragioni, parrebbe utile che l’Università di Milano Bicocca costituisse 
celermente una commissione d’Ateneo per la ricerca scientifica e richiedesse a tutti i dipartimenti di 
dar vita a sistematiche ed esplicite attività di valutazione, basate su procedure di peer reviewing 
esterna, alle quali collegare la distribuzione di risorse sia tra dipartimenti, sia entro ciascun 
dipartimento, così da incentivare un omogeneo spostamento verso l’alto della qualità della ricerca 
scientifica, pur tenendo conto delle specificità dei singoli ambiti disciplinari e delle rispettive 
tradizioni di ricerca. 


